VUOTO ESISTENZIALE Anna Pelle


Mi trovo a dover riflettere su questo argomento così serio e di una profondità di pensiero sconvolgente “Vuoto esistenziale”. 

Io credo sia difficile esternarne il concetto con semplici parole, dato che, secondo me, è una sensazione che vive dentro di noi, anche se non sempre è percepibile. Siamo presi dal vortice di questa vita caotica che ci ruba ogni cosa, strappandoci ai veri valori e che non ci qualifica. Siamo sempre attanagliati da svariati impegni che ci sembrano di vitale importanza e inderogabili; in realtà non ci portano a nulla, ci portano al vuoto, sì, al vuoto dell’anima; e non ci accorgiamo che il mondo va avanti anche senza di noi.

Se proviamo a fermarci e a riflettere, togliendoci per un attimo quella maschera di circostanza che è incollata sul nostro volto, ci accorgiamo con terrore del vuoto che è in noi. 

Questo ci spaventa tanto da farci ricomporre in fretta quella falsa espressione di cosiddetta normalità. E allora rientriamo subito in quel vortice di impegni gravosi e superficiali, che ci sembrano tutti urgenti e di vitale importanza, ma che non ci danno spazio per pensare e per assaporare le piccole gioie che la vita ci offre.


Io ho l’impressione di essere su una di quelle giostre che girano in maniera vorticosa fino a far venire nausea, a ridurci allo stremo delle forze, e una volta che si scende si ha un senso di vuoto allo stomaco. E’ la stessa sensazione che si percepisce della propria esistenza e  che fa provare un dolore sordo in pieno petto. 

Se però dentro di noi c’è una coscienza e un rigore morale profondo, potremo metterci alla ricerca e seguire quei valori morali e cristiani che ci riempiono la vita, dandoci luce e con essa la forza di affrontare con serenità l’oggi e il domani, sperando in giornate serene piene della grazia di Dio. 

In questo modo potremo donare a noi e al prossimo, anche se sconosciuto, cose semplici, fatte di piccoli gesti come un sorriso o un “buongiorno”. Forse è poco ma è pur sempre una piccola goccia che contribuirà a colmare quel calice vuoto che è la nostra esistenza. 

Sarebbe bello non avere la presunzione di voler far credere a noi e agli altri di essere superiori a ciò. Io voglio illudermi e sperare che in ognuno di noi ci sia ancora rispetto per sé e per il prossimo, tanto da ammettere modestamente, senza timore di essere considerati ridicoli da persone vuote e superficiali, che si ha bisogno di un sorriso e di un “buongiorno”.


Se faremo questo, quel vuoto ci sembrerà meno vuoto. 

Si dice che la forza è dentro di noi, è vero ma siamo troppo presi da quella giostra che continua a girare vorticosamente. 

Se troveremo il coraggio di scendere e ascoltare il nostro io, ci sembrerà di rinascere e sarà bello vedere intorno a noi persone, sia pure sconosciute, che, seguendo il nostro esempio,  ci diranno “buongiorno”.

Io personalmente sto sperimentando che da queste piccole cose se ne ricava una forza che  mi aiuta a vivere, che mi arricchisce e mi sta togliendo dall’isolamento e dallo sconforto in cui vivevo. Sento anche dire da persone che mi conoscono che ho cambiato espressione. Sto veramente entrando nella grazia di Dio?…

